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Gli arbitr i polizieschi di Sceiba  giornata di Togliatti a Orta 
documentati da Di Vittorio alla Camera 
Un cittadin o arrestato perchè ha un fazzoletto rosso in tasca ; un altr o perchè possiede una 
masohera ant igas - 5090 sindacalisti incarcerati - Santi presenta la mozione di sfiducia 

Cosi non si può andar e avant i 
. 14 e 

 ore ! < ppoatzione ha 

[lato li o con accuse 
- contro la p 

i e l'on Scriba i l è d i-
. ine i retoriche, 

ed ammissioni reticenti. 
 di front* ai fatti, di /ron-

 tipi1, a > sussi ni dei sindacalisti 
lianl, agU arresti, alte prot-
.->i7( di , allora fono-

VOU Serio.! rum sapeva 0 ai 
-QQT appara ai vacilli piti ti-

toli 
Un cittadino t stato denun-

crchè in can oli i*  stato 
ó un fazzoletto , un 

altro perchè gli è ttata imitata 
 anUgsui accusa 

guenzx che non potson. 
condurre ad una lotta tempre 
più aspra ed a ' e 
pu ? SÌ, la conclusione un 
1/ o e giunto oggi ligni-
fica che etto a uti'uncita CO. 
raffoTtapiento dello reazione, lo 

o del fitti.  \-.cenz\amenit, 
| tatari, Vùm 

t cioè con l'accelerato 
 delle masse po-

. aliata badi il o 
che i i e»:»"1 -

o alla nasione, 1 i la-
voratori e U popolo italiano non 
laeceranno lare 

Altra potrebbe euere la toiu-
etone, ha detto fon i f i lfo -

o la o ne di tutti
on  Vittorio S lon Sceiba \c^u produttivi, di tutti gli

w à fa o - la „ o n l c , „ m v̂ u0no la n c o_ 
l"Ta ! , A Ì ? ^ , " ? ' m a « ™ ! " " " «** « wccWa 'talW. 

la pollzlo ha ti diritto di denun-
ce un cittadino per tale fatto? 

Coti egualmente un altro poti 
a cai i un 

o bianco nel totchino o 
le tearpe gialle con un vestito 

ih questo pasto e chi si 
l ) o di entrare in 

e scalando un mu-
a a o una finestra e 
tre dt ammanare ti gene-

rat* p 
L'on a non ha voluto 

naturalmente ammettere che 
tonti episodi denuncino un ri-

di g o , U-
.  alla fine dot ino 

o o si **  liuciato stug-
Certo cosi non si pud 
ovanti Ovair. d im di-

e di (mpolenta, 
da e di un ga-

Cosl non si può andare 
avanti, cioè l'attuale poltt: 

 condotto il  pae.ir Olla 
u profonda ed ha poft'o 

?na*̂ o U go-
r'na rendendo impoislbfle il 

comune di tutto a popò-
\> pe  la . * ' la eon-
Wiisione di Questo e dibait-
f lo politico, la canotusione del-

 degli interni 
avole pedano molte -

si «nohi i ione che eali 
.tewo a domito trarre. 

 coti non si può andare a-
ha replicato fon  Vit 

 nel no disc rto che vo-
 sulla $tes*d 

tirarne conse-

che o e fa -
agrarta, la riforma indu-

striale. il  oomoildamento delle 
istitusfrnt - e | -
pubblicane  per ciò baopna 

e la politica interna, ta 
quale é lo strumento, di una 
politica economica  a tea-
rlcare sulle masse popolari ti 
peso della O/ucrra e della -
sfnulone. e quindi muta-
re anche questa palifica econo-
mifia che è Quella dei grandi 
pmppi monopolisti e capitalisti. 

a «i à e atwnti, 
a la C.Q.lt. e  lavoratori 

potranno dare ti loro consenso 
attivo e la loro partecipazione 
tenia m all'opera co-

-

A questa replica il
degli  non  risposto uri 
tuo secondo discorso ti dtalcgo, 
che pure era stato o pareva es-
tere stato il l ibato dal y 
e stato, interrotto 

La frase dellon Scalila dr.tr 
esferr dunou- o un 
suo errcre è sfuggita -
e che si è p j pentito di non 

aver saputo * 
Certo ti e che cosi non il  an-

drà - siamo una vetta 
tonto d'accordo atei i Sceiba 

o non è da sperare 
che egli e a tuo capo e i suoi 
amie: che non e 
col manganello che si può an-

e aitanti. 
E 

e sotto accusa 
. 14 «et lcmbtc 

Secondo | ! « mo dallai -
l della , secondo 

ft o di penanti accuse o 
 .ba ed li . 

Appena .« «edutu mattut ina 
»! a e ! a 11 
compagno soc a . »e-

o dc.lu CO l.L Egli *vol -
: modo o * »ua lil -

le i pe l lame 
e ee e come 

iga compatibile con le ga-
e eoatllualonal: della -

t i dei cittadini e delle -
gan!«a*lon. atodacall, con 11 

o della a e 
con un'azione n e di 

, il contenuto del la 
: e a o dal 
o degli i 11 1» 

! ug'.o 1048. 

SANT  vede ^ s p e l lo più -
documento d: Scc.bu 

ncUa ostilità che o e 
il o do«:: i manl-

. nel i della -
e del -

: : l u i uni. :<i C.G. . Anche 
e o 

e ho o 
posizione a o !.. 

t di Sce.ba Questa e 
invito infatti a e gì' 

. j lndocall come la-
 ! pendentemente da una 

o à specifica, lo 
è dunque quello di " 

. -jy  singoli tuli» 
! i c s indaca le nel 
suo complesso. Slamo tonnati a'. 

in cui  cittadini 
venivano i n «ben 
pensanti  e in i
(Vini oppi'""»1 o il ra-
teano d San! > 

Sono le 11,30 quando e 
la a ! compagno -

O 
l o va dicendo 

ogni momento — liv./i n l'oi.-,-
e — che tutto quanto fa, 

lo fa pe e la à 
e la a a gli -

.  manganell i, 
tute non *ono fatti pe

a le à -
pe  colpe/.:.. 

e come quei.e 
libe e dov i.

ò una i ed è molto 
o po  lo . -

liana che nulla di -
. , è , 

ha sollevato e all 'ope-
o degli -

ni. mu è doppiamente e 
che egli abbia o
mole e non abbi» (s i lo nulla 
pe i o . 

, i Vllloil o e la 
a a pe  11 fatto che 

a «kc.ha ad e ,. 

l del fall i avvenni 

e lo o . 
- Non dovevano yemmoi e

i ad e ciò al mi-
o degli ? Se * av-

venuto l o è è 
l'indicazione di Sce.ba non si 
basa su dei dati di fatto, ma 

a una indicazione po-
lii po.che, anche con que-

ste , la po!tz.a non 
basta, egli e  piefetli o! 

; esente alla a 
i l necessità d v peisccu-
zioni Voi e e con 
noi — dice o o 
si d. e nel e -
mente o slmili abusi 

a Non v; s.ctc ni;i 
quale e alala la' causa dello 

o del 14 luglio? Non e 
avvenuto nulla n quei i 
che abb.a scosso la a co-
scienza di ? Lo scio-

o scoppiò e : tentò 
di c 11 capo dell 'op-
posizione, l capo -
to, st imato, amato dal popò o 
e dal . Lo o 
fu dunque un effetto non uno 
causa, ed à la causa che 
dovevate . Al con-

, ai e fatto l'è o-
g.o del l 'assassinio e pe  gli 

i e pe  gli apologeti 
non vi sono ne poti*  otti né 

. Abb.amo invece 
— a i o — ben 
5000 i giù i e 
denunciat i! Sono alai supe-

i tu l l i 1 , potete 
e davanti al le masse 
i >. 

a questi fatti, p u
mente ' sono i se-
guenti: a La ve lo, n , 
alcuni dsoccupoli si o 

o un appaltatole po  due
-

da.l e a o 11 mag-
gio o d disoccupati. Essi 

o chiamati dalla polizia e 
ben 87 o -
stali. La C.G. . ò -

t -
gando: ,n' . ;c. -
d iatamente un comunicato go-

vo ò che n 

è  07 -
i c iano colpevoli di ave  f -

ganlziv 
a stessa . un 

a dalla » del La-
o di a in cui si -

gi, v,. la c di non 
, pe , del la 

cosa, e o p  ma
i non o un 

d nulla, e dopo -
vento e o stati 

i di b-occo ! 
 d. e 9 icandalo i 

. 
 Que»ll i metodi a cui al e 

giunli n : si o 
molivi che tengano in e 
pe  anni i i p 

oli d e andati n 
a d, pane e di , E voi 

li e p^  la ! 
li e ! a al-

i esempi di fazoeltà non man-
caino: v'è pensino  caso stupe-
faccele di i denuncia-

li! ' m possesso di un faz-
zoletto o . 

f d. e . dicendo che 
non 4 vi 

, e 
o dal le e e 

4ge il mandato di 
. La mot vazlone 

e «lati i 
n possesso di fazzolett. i a. 

i anno stati dentine.at! pe
l possesso di e antigas. 

: 
 Se vi sono del fessi, l mondo 

a l a pied. l o s tesso a. 

. a a d is teni . -
i è fnc 1 e al o scopo che 6 

eia o da casa 11 fazzo.ctto: e al -
o . dolo- i h e ! 

o e un o in go- . Lai O.Q u . non difende oggi 
N ! solo il pane dei : essa 

 A quei!» e * sa che .e à sono insoindl-
giunts ,o a pollilo»; pe  bili ed è a di e col 
questo suo o Sceiba ha pane ,: i le stesse -

l de! i e d. 
capo dei ò o ame- pubblico a a. Con 

o , OUeia ha e u compagno on. i Vlt -
espl lcl lsmcnle accennalo allo o a il suo o 
necessità di e nei i Si alza A cg.i eli», a 
delle i sindacal i, g ustll lcazlonc del auo , 

 chiave di volta da l i a- due o i e d» Togllal-
z one o la . Non pò-  olla . quando 
tendo e 1 egli a , n fa-
mente , si a di c del i i cito una 

i con la a e - i d. a eh' 
sione. a a questo non - — ^ ~ — 

o ma '' Se a! vuole una 1 e in a nasinai 

ALL A A  SULLE E 

Energico discorso di Viscinsky 
in difesa dei diritt i italiani 

Gli occidentali o la a di e a le sue 
colonie - a a sovietica pe e a 

. è stata a - L'ultima e iniziata alle 0,30 
(DAI NOSTRO CORfllSPONDENTE) 

. 14 e 
/ o sostituti del mini-
i deal, offon i hanno 

nuoto pe  tutta la -
m le discussioni sul le ex colo-
ui , una a 
ne si è acuta questa manina 
dalle 11 alle 13,30, una seconda 
dal le 10,30 alle 22.30, ed una 
l e na — l 'ult ima — à alle 
0,30 e à con ogni -
babil i tà vano , -
mina o  quale, al sensi 
del trattato di pace con
la e t 

a al l 'assemblea e 
delle i Unite. 

La e della mattina era 
iniziata con la proposta dell ' in-

e Neil di e im-
mediatamente la quest ione del 
la Somalia Viscinsky ai è però 
apposto alla divisione degli ar-
gomenti, ed ha o che 
[*Un(ot  Soi'ietlca sostiene la 
necessità che tut te le colonie 
Ualwiue l 'enoano affidate
talia, con 11 manten imento del-
le e del 1934. H vice-

o «oeietlco degli i 
udì detto che  è in 

grado di assumersi questo com-
pito, ed ha o che sin 
dal 10 mappio 1946 l'afteoalfl-
mento sovietico nel i 
di questa questione si è man-
tenuto immutato 

A quello data Bprnet, a no-
me degli Stati Uniti, si a al-

O con  ed era 
e sfato o 

un o fra tre delle quat 
o potenze e ma da 

a lì *ono verificati nume-
rosi cambiament i, fi o 

 rimane fedele alla 

tua (est — ha quindi detto Vi 
teinsky — nonostante cht .1 

o i tal iano si sia a l lonta-
nato da una politica di m 

a nei i dell 'Untone 
Sonef ica 

Wfciflxlt y e p»i possi lo od e-
o o delle 

e - : tale atteggiii-
mento palesa ta o e 
di d con i segre-
ti. le e.  colonie ital iane l e 

a da parte della n 
a d i : ea non 
e affatto agli interessi 

della popolazione e aia a dimo-
strare che gli occidentali non 
sono i al bene.-
conomico, politico e sociale dei 

l coloniali, ma solo alla 
c di questi 

l delegato sovietico ha quin-
di accusato gli Stali Uniti di 

e il o di paci*  con 
 mantenendo ba.ii 

e . n e quella 
df e a fi, i i che ap-

. , «d ha 
o che la Francia mira 

ad ingrandire 11 suo o n 
spese dell ' / fal la. Venendo a 

e dello a occiden 
tale di e -
mente la questiono tornala. -
scinsku ha o il suo 

e i m i o o an-
a uno folta che U 

SoofcCica è favorevole ad una 
amministrazione a ito 
liana dì tutto il complesso de-
gli e* i coloniali e non 
di uno solo di essi. 

 lunghissima e 
a la discussione è 

ttata a sul medesimo -
gomento. 

Gli occidentali si tono nuova-
mente opposti a qucitn snlu-

 ed a Viscinsfcj/ he 
proposto che le colonie a 

n a poste sut'o l 'animi 
e di un delegato d

dati dcll  .Va 
:iom Unite, aisist i to da un co 
mitafo coujuJtit:o di »etfe l 

. c e 
dovuto c ital iano, gli Occt-
dcnlnll ò hanno o 
questo , o 

a una volta la natura del-
la loro «polit ica fU an,i 
verso  Tutto è slato al-

a o alla e 

M. G. MODIGLIANI 

Una legge ferrea: le prescrizioni del medico -1 giornalisti calunnia-
tori scontano la loro pena al freddo e al caldo - Gite sul lago ed 
in montagna - Combattutissime partite a bocce - Verso la guarigione 

(DAL NOSTRO INVIATO» 

citilo* , mal-
o o l ignaggio del 

nome, é Ufi semplice edificio 
, colorato m 

giallo ed appena i 
a gli alti i del o 

eli e lo o . 
La sua à e a p" 
ehi , a quando cioè vi 
ti è stabil i to il compagno To-

n ! la «un 
a 

i di o 
D'un tratto è coti dinenfafn 

la mèta di un e 
o di  inviati n 

i quali, appostati pi | 
nelle tiepl dei -

chi i — simili a caccia-
i di o che at tendano 

la a — ° acqu ino li 
o i muncci t ioh i -

vinciale, si o il fegato e 
o anatemi o « -

vnii i t i di inno-
tif i svizzeri, pattano 

davanti al cuncclto del la uli-
la con ingenuo , 

o di *  qualco-
sa  e o o 
del parrò o di « o-

i cannoni m ime t inn ti e 
. 1 com-

i d> a sono molto 
, ma tult'allro che di-

il e  ni ht-
l agli insinuanti -

. / 
i del cancello sono le 

loro - colonne ' 
i l o sia dotto a alcun in-
tenzionale giuoco di , 
S , ai i del~ 
la a di Togliatt i, gu-
stose , 

i fa, un mi 
o e o 

una siepe d> cinta a 
che o il parco Nella 
siepe donde a li -

Toxllill l ad a inslcnn- «  Lampl ino l (i , o dclli e ao .s-
e del . e i l compiine tintone o l noto e i e , vite i lndico di a 

Ripres a dei colloqu i a Mosca 
tra Moloto v e i tr e ambasciator i 
l gen. Clay respinge la proposta sovietica di ritirar e dalla Germania tolte le truppe d'occupazione 

. 14 e 
Ogni ha avuto luogo 11 

: i 
cldentali e 11 o den' 
i sovieico v o 

assisteva anche v Lai 
, che ha avuto lnlsio al-

le 18 a di , a 
fluo alle 10.311 (dolio 16 olle 
n 3(1, secondo » lUllanni 

a di i al , 
k ó e Chitelgncau »' 

Grandi comizi di protesta 
degli statali in tutta a 

Appello dei lindicaliiti d. e. (edeli all'unità a tutti i i cattolici 
l loms. 14 e 

ì o 33 -
. olle e , in fatai i 

capoluoghi di provincia e nei 
i i i i l luol-

o grandi com'tì di prò. 
tata del dipauVnfl dello Staio 
po  n^ufo del Ooverno di 
aderire alle o
La decisione e stala a al 

e di una seduta comune 
i la a della C a .

l del i 
statali, , . 

, dipendenti desi, 
.ol i , i ecc. Nells 

stessa e e stata decisa 1» 
coalitusione di un comitato d; 

o a le » con-
. 

i statali sono invi-
ali ad e u l a ni e 

locali ohe o coni. 
e l'esito della loti» a 

! . 
a 11 o 16 e 

o n «si ju lone, au scala 
mii'.imulc. , i ed 

i a causa del o degli 
t di e le -

: i nasionall di 
. 

a mtanto al . 
nell'aula magna dell'Ateneo La-

. » la ptti viva «itam-
«tone di tutti i

o nasionaie delle ACU 
e sono le taal fondamentali n 

o una e capi s 
, d delle aVCU, clif 
» un o oadusiva. 

mente al , r. , scate-
nili » d» e e dagli  e» 

i della . che è fa-
e a un sindaca o - libe-

o - e aconfessionale. 
n tale cccaslone, i i 

ust ionai e i -
stiani. i fedeli alla . 

, hanno o un appel-
lo al i , nel qua-
le, dopo ave o negli -

i del capitalisti e degli -
i i moventi della scissione, al 

a che 11 sindacato un 
che a n suo e nella 

L è a più i 
pe  l'elevazione del o e 
l'catacolo e che 1» -
ilone a nel suo o 
di e le mosse -

- Fedeli oli' insegnamento di 
i e e che o 
o a ali umili — e 

l'ajTpello — nel rtt  :l 
Untativi, di e la lotia -

a i e 11 
-

, o o agenti, fanno 
pe i e meglio abbat-

i/appello a quindi 1 lavo-
i i a e l'u-

n i t i clic . tutto 11 mondo -
e si . a amai.

i man-
cali i delle ACU a 
non e tmposiaonl dal-
l'alto, e  » e nelle ..t-

nello . nei can-
.egll uffici, i di -

e sindacale a
«Vapisello ai chiude con 

Vito al i i ad 
à del -

e Ugatl agli -
i della li'.ss:

a e uniti nello o 
L o  minici della 

a e dello a 
11 manifesto  alato o do. 

(llovannl del Comlta-
to 0 utnilc del -
nicl, . Vooli.i-
deo della a di 

alido, l i il.i 
a del o di Slena, 

D-l Jacopo  dei Co-
. e della -
c custodi e i di 

Napoli; V u i Federico, del-
a nella 

CO . , Fabbr ni 
inni o delle 

L 0. . Te$one Al-
pilo C dL 

di Jesi ifnplinno , se-
no Oiu-

li.m i o, ci.'lla Cd .L di 

. o Sin-
dacato ' 

/tocco . »e-
u i a della i 

 cun-o ;.inducale al devo 
e la a delle 

ve pe  lo e 
<iel i 

dell a metali : 
e da o è segnalali 

tìammtl 
i le dello o dell» 

con cui al 
può * e a la 
esimia, pa  lo -
lllancme delle ' mduatne 
maocantche. 

o uicaiunvi con l 
SmlUi nella svde dell 'ambascia-
to o 

All a liii c della , gli 
inviati occidentali si sono -
tati di e qualsiasi -

ii l l Smith 
ha i lajijgi'a-
tico v , nessun 
commento All e don 
i l o state e . 
ni, se l'opinione e o Ot-
timista o pessimista, se vi sa-

e stato un comunicato. -
viato ìngLse a si è -

o di , o
Nessun commi: 

i i hanno 
ò o di pote e fa-

i auspici dal tono -
dente e e dei dipi, 
allo fine dello e 

Come si , le -
ve del , e il 31 
luglio, o state sospese 11 30 
jgosto essendosi o un 

o di massima che doveva 
e definito nel suol -

i tecnici dal 4 i 
i alleati a o Questi 

ultimi , dopo s e te . 
o le e senso che 

fosse o un o Con-
ti .'li;!,.:.!:! ,  v-;iil: , ;:p;vv.ii 

do e degli occidentali la cam-
pagna di nii:timlii;:ii,!i . o 
L'Unione Sovietica, e si 

o incidenti o . 
Nello stesso t-mpo gli occi-

dentali o -
tivi pe  la costituzione di uno 
Stota o dello a 

'itale, cosili unione decisa. 
n violazione degli i di 

Yalta e di , dalla Con-
a di a e a con 

a . 
Clay 

Qucst ultimo. n una confe-
a «lampa tenuta oggi a -

.. a tenuto a e 11 
l i .pi i o gioco dell» politica ansa-

i dello sua 
, m.i «lo di 
i.i' m base olle 

stait i! ' 
doile sussc , 

nulo , dopo lo -

n i t i nella o e n i 

139 00(1 
Clay. dopo ave  detto t 

e con U fliiasta min de-
vono i fallite, ha di-

. aovie-
nclie pe  11 o di ! : 

- di occupazione 
olio e . non sono 

e . e clù
t  Clay hi m 

lai modn sin 
to otta imo (talli scopi dalla po-

litic a » n o è ave  abbattuto lo a io-
quello di e 11 comu- ' vletlca 5 e e 
nismo . , ohe , 

o a , 1 - a nome del . 
i al o degli occidentali 

..nino nello o . Vo-
ci c vengono fatte 

e su i - plani X 
..il e e 

e lungo  lineo di -
., del i occidentali

doto l'annuncio al e , (iti-
li o di levo pe  tutte le 

e e e stato o 
di e mesi, e o 

v lontano o a 
non vuol e d.i meno degli 

a ! , ,' ^ « U a £ . ^ Con "ni*"-. . 
. " » W " : ,  .*> , ^n . mova a 

sigilo Comunale, e 11 vioe-olnda- "
co g hanno con- L a a i n a 

o la o a - . .. 
sobilli» negli incidenti di gio-
vedì , o o 
la sentenza del e mili -
t i l e sovietico, che ha condan-
nano a 26 anni di i i 

tedeschi accusiti di ave
attaccato con i da fuoco la 
polizia tedesca, i sovieti-
ci e la popolazione civil e 

d , 

all'esame dell'O. N. U. 
, n 

Sl  Alexande Gadogau. -
« del Coiislgila di a 

delle Nazioni Unite ha a 
pe  giovedì o *&*  1 5 3° 
una e del consiglio fiiesso 
allo acopo di : il con-
flkto po a e . 

W 

E A A A 

UNA GARA APERTA 
da due "amic i de l'Unità, , 

Due compagni ci hanno tra-
smetto questa lettera clic apre 
con l'impegni preso di portare 
al mutuino la vendita delle ooc-
canie de l'Unii. , una gara di 

:<-  Sezioni. 
le cellule e  compagni 

a - Unita , 
ti dobbiamo e che dome-

nica abbiamo o un impegno 
con noi sWast che V » 
An i vati a 1 . al

leala df a
il e al bello 

anche noi abbiamo aiutalo
l delle a iu  «eaJonl a 
e uh mundi a il lem pò 

e la pioggia ci hanno gioia 
' .tcnent ed 6 

cominciato a - a a di 
ilavanin ix

Vinti : volevamo che la Coti 
aclaae o la pioggia E -

umo uno apcltAColo « 
e che tutti 1 i stand* 

che o ta4)W
unni'' e il i o al 

convpagnl «mno abati 
to e d«: no avu-
to un momento di o 

a n aegulto ci oviamo dtl 
e andata male cggi, domenica la 
fasta i più a 
balla * noi o in quatta -

U m uu And.amo l compagni a 
e più e di noi, Vtn-

denmo tante e da -
e i danni che il maltempo ha 

o al i* a UmlA i ve-
dami a domenica 

Evviva l'Untar 
Compagni 

0 A 

. 
W della 18' e 

i 

i i 
vendita u e .. 
l a c e ha t af 

iato aa accoato talla vendila dil-
le e di t. 89.4941 n Sexio-
ac di a a b» 

o  fa Feata do « l'Uniti 
L. l  Sc/ionl di Vaglio 
Chiavaiia, o e famiglia 
danno n 1. l dalla ' 
Sellane o L. | mi-

e a tomnignl . il 
o , a! Sansone, atol-

lo la (..uggia . , di i 
campimi dill a a l u na a 
meno a (ilo. unni al Sminai 
!..

e sospetto, ne o aeo-
o uno tutto rattrappito: 

t'avevano tradito le noccioli» 
ne con le quali i di i e-

c i to tnaea, 
dopo lunphc e di unni ap-
postamenti Ogni pomeriggio 
dagli i di a i l 
cono piccole ) , dop-
piato il i 
no in lufltf o e in o tt lago 
ulta ricerca di Top'ioltl An-

.ueiti tono emuli di o 
o » ed linnno poco -

dina nepd i  ' 

/nc.v .iella 
Sfotta e fatale Legge del con-
trappasso' Hanno o pli e-
pitaffi e «foci 1 

, o o tu un 
T;/ la 

*  fine del o , 
i n a di auaniA:-

e  ed i *  « i 
 tanno i e *  a tjl-

tinre il  Jrcido ed il caldo a 
e le o pene.' 

La vill a dieta dalla a 
a duecento i e  si 

accede con un viottolo molto 
o ed inp'itaiiito, fiancheg-

gialo da «beli, e e 
bambù. a i ili o ol i  l i n a 
dal Ugo vi tono pochi , 
e qui, nella darsena, e ospita-
ta la « a a «. la picco-
la a che c pe  la quo-
tidiana a del e 
pap-no Tofliiaff i  lago d'Or-
la, di un aiuterò e e 

, un po' amonna lo 
e . c 

ipeclall i , i e 
il compagno cnnvcilcsrrrr 
pochi p loml. ni ha -
to  quatti 
ze che  palloltole i 
del 14 luglo avevano cercato 
di e pe

Sveglia alle 7 
l compapno i appa-

e a tutti di ott ime , è 
e o e n-

pCtl al compapni d i  pll siuti-
; ino che le tue forze 

l 'anno ! gu 
per giorno  è un eonoa-
ìe icente , polche te-
gut c le -

i laiciatepli dal O 
medico che lo uccompacmd ad 
Orio, ripartendone dopo un 
pala di pi . 

e 7 è già in piedi e dopo 
aue  coniumnio la
(caffclatte e della frutta), ti 

n u al lapo e i la 
i della . Se 

i l lampo e ben.-, 
putsa molto che la sua auto-
mobile grigia rimonta la ta-
nta e i i 

a . 
o alcuni i la 

macchine m ferma, Togliatti 
ne scende ed a la ma 
quot idiana e n nu.n-
lopna. iVel frattempo V 
sta va a far la spesa della 
giornata, ritornando al luogo 
convenuto o . 

i dal o del 
mat t ino, Topliatti  i l 
pul i-oica  inplaiopli da -
scatel l i; un camiciotio, panta-
loni di /lancila a e inn-
dall completano il suo abbi-
g l iami 

Cammina e pff 
U  palo e e chi lo ad 
papna c aotre molto fiato 

t . o m 
alto, QH place  nella 
vista del a ohe pll 
offre la a a ed U 

o che e come una 
peni ma a dat banchi 
e dal profilo del moni] lon-
tani. 

Tt mata dalla otto. Tei, 
si n c de in veranda

a la tavolo «-coi-
a il paito che e 

e in una a 
in , e o uova, mol ta 

, frutta ed un bicchie-
re di vino. 

o delta v i l l i e 
semp l l cmimo; al o 
la sala da o con ti
volo rotondo, tei sedie ed una 
piccola , al o pia-
mi n a da o con » 

o indispensabile. 

Le bocciate di Leone 
o una breve i iesto. p iun-

pe o delta pila in . 
Togl iatti e un appassionato 

e del lapo e o,T 

ce remare a lungo La gita si 
ie fino a[ ; a l-

a lo . a u a 
nel la darsena A a il 
lapo e immobile e o a 
il freddo umido consiglia df 

e ul chiuso, .41 
una semplice cena : 
la fine dtlla .
alle 22, puntualmente, la lue* 
i l spegne nello a di To-
gl iat t i . 

/ compagni v .g l iano a 
n notte con un 10 

e pano ogni lenlut l-
uo «li l ai/.i n i i a 

o volle al , il 
o dei i -

posto nte - allo 
a del  leade  co-

muni i ta, a il cancel lo 
e domanda ad e 
»e vi tono

—  novità, tu t to be-
ne — e invannb .. 
ta «Ann-and ino. — « il m a. 

o e il mala sod-
dltjatlo 

Vi 1 i 
fuggt Si O /ulto U 

 ouapliona  e poasa * 
bh*  scanv 

p*  (igeuti ' Vi nona 
t

l i ' i w la a paglsuj 
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1 A 
Coionio itulinn c 
e lotta por  la pace 

QUESTE LE NOTIZIE DELL'ULTIM A ORA 

 te 

i rfeoll  «a 

a i*  mtrt un-

: 
f ' ' ' 

*  yll 
i e "teli  a c le e 

* -  «n 

*  «il Jinfin di - ( «tini 
» i 

Wmn iti *ne fldi
conio

Tesi e C 
t u Som«: 1 

o
0 pe  una -

dn -
l»*e i »> ;i.'f i. 

n n /ai 
i e pe  in Libia. 

Toni

-i* o de La -
 tic* * . 

e- la Libia  delta 
CVenatf-u 

!fl -

Tesi |nsip»f i 
, con 

t o no n a aÙ ; 
oli am-moi-

l EU 
a di eh*  decisione 

e alta l n 
a

i ,tl QU  : 
l i e da e 

che hanno «*m-
ve tenuto ad i 
Ufo ti toro attcoanìw 
no fluito r<n l accooHer* » -
cipali e . 
Oso lo lei) a par ut 

o della « di alcu 
i: m f  i  ci-

sta - a a a-
» ò -

a poeeion. 
'altana 

 d'urtai 
i i.a , facendo 

 in i d*t o pe  i
i

fsoeo anp; titill o «pa-
paooio al-

u e<ni ttìntagat e con-
f fu i | La con-

cessione a S< 
e da Off") 

e di l i i ' n . e e 
e e pubblka 

f ! 

.»fa »iel 

o une a 

>  i n 
 i u te me afes-

ti . 
e * a di aor ' 

f ! enti. 
i *  posto  n.'i » 

' . 

a giornata di Togliatt i 
 dalla a pal ina) 

caso '  di 
 non ci possono 

f terr a eh» 
 nella Fran 

dei i a dei 

lin - * i e
i u i 
nnn inno o a
ne quale o

o 
La ot''- ' 

e gunflii - tipo e di 
tiinf o li- o 

Qpcjt o i M(O Lro -

i od ; fmpn ip ti ven-

f ono a c alcune e con 
of/lmif Allora si a 

no " i 
bocca i (*  gitoti il s

t Leoni- tenta bocciate 
«di volo  da dUfan: 

U  e TooUattt ride 
divertito 

Creda di aver dato ai eom 
mam ehi ei le soUecl.auano 

o o n 
. iiotici e ì 

che e fi -
nn dei l anno.n 

O o che iJ 
eompaon 
alti v ioti pote
 1  eOfl ( i 

. come d  ha i 
ma la tua 

-i-occupatoti. 
in di i n] pin o 
questo / o n a to . 
peno pe e lo ma 

i cioè 1 i in-
i dai t e dulie 

e . latftptfì 
di i 1a> aleq 
oinnti ni --ente e 
t e m o» e l o d> 

o nothtcht l ti >  coni in 
o o che le iti 

o in panato, come al solito. 
erano e nop n n pi 
t iche. . 1. 

IL PRIMO PROVVtDIMENTO DI QUEI 

l prezzo del pane 
aumentato n a 

l presidente del consiglio riesce a sfuggire alla discussione parla-
mentare - i in massa ed imposte per  ottanta miliard i 

(DAL NOSTRO COBBISPONDENTE l 

M 

"irt e 

Jllft 

raraaaaft 

,  .-i 

ino di 
eli |ov«nio delti 

dumU 
i inni lo 

i'.-ini l di -
chl dn̂  

o la nne » 
Qiic»(.t n iwi il jovemo »l 

t i n nuovi 
i i o dt! pane -
i.ito n v da domani. 

<lu 34 a 3.1 :
 1» n po«t»le » »iim- -

t.itn  ii> a e da 
.nielli il o del 

ni à dal a al 
«munita pe  cento, ed un 

x- o a o su-
ni! d ed un wtu- pe  cento 
nulla ben ino 

e ili migliala di : 
i o licenitai!. -

,ii i i l -
natlvi ' d m delle

della a di i 
o l dal eh 

ta al cento pe  cento Og' 
mento o -

a nnang'ano e ati-
o ì o «abalo Qiieatl 
d 'ino -

tiWea. 
l gmdltlo. . al quale oggi 

Queullle e o a e n 
sede e e alato a 
una volta dato dalle ma-se lavo. 

naainnale . 
bellini  |"-
 aumento d#Ui e U

 come
mia  mas» e 
dal 35 |1 40 p 0 Sfa-

ll i , e di i 
l ni X
o gli abbonamenv. aett l-

manali i.ilmente imi 

m i n 
Conscio delle n che tali 

nuovi aumenti o 

una voua aaioeiane - S i. , „ , «mhèanil . lu ti di 
l «undic imi la 1a, |  d c c" „ , d, mui . <l di dnnm 

! 
mie delle H 

unico i n ma 
* 

a un 
a fiducia. 

- alla 
o e 

nollil n ..ita. e 
l a i . da un e -

nativo 

o «andai» di

E 
del compagno Pastore 

"ipori i ai cittadini anche 
la a e la comunione ? > 

a  «vili ii . 

e h» o al o 
dcfli 

' itemufo  mini»t"o

QUOl* v "eon-
tfteo delta à ti 

O H\ 

e 21 
 f 

J giortlù tUÉéttfO 
:t obbliga d> 

e o ww a o 
dal comitato o sarà 
lejmosfo  obbUpi) della mesta 

O -

leejaeaSa^eaawtAMtMaMtejae^^ 

a val l e del Belbo 
sepolta sotto il fango 

Sceiba irrid e ai danneggiati di Alba erogando due milioni per  i soccorsi 
.  che ha colpito pet 

la aeconda volt» nello tpai.0 di 
otto «Joinl l*  volle del o e 
del o h» latclalo o di 
e i no ioppo

o nelle nnino  di quelle 
popoli.

,i o immane tmulcnt. 
11 ine:<- d o che e le 

le ione di A ali. Nttie 

Oviclio a non t 
v\ minati» 

tanto p.u »e  cntu-tlfra che 11 
e ta di^m 

l della i 
pacti. o , °l e 

del o o di Amen 
O ed 

n una e o di-
nnnw al o tuona : 

o iiumentl l anche qua-
n i tfc! -

no della Smi l ze hanno o 
un-1) aelopiTi d n ndcflnita 
A Nante*  sono in o ull *d li 
ed a t d l dlpcn-

 pubblici dal dL 
o di » t di 

e l venffcno eennalat-
l *d m.: 

Vlct 
> 

Cli aumenti i 
i all'esame delle e 

i inma i* * 
m i g l i o del i c 

m O ft] -
nalc. i l a a e un nuo-
vo colpo al bilanci del -

a o economia 

c 1 
«ino l da uno 

o di (ani  pimi 
j 

 ti -
n ponano veni i 

ivi chi1 la spesa i 
 del doppio il conio dei te

ceno o 
Anche 1 o 6 o 

nelle e e di : 

S i di Ait i e di Quei' 
o invaio come tutta la 

campagna e .-costante 
 i  a del » lu o 

e pònti n s. Stefano mio de 
quali e stato co al o da Sa 
poleone Lo oaee e a Nit 
za eono divlotio . 
lant sono un centinaio Nel eolo 

o s nocco di . Le 
gì.e e senza letto sono 

a o e sono alai 
coveiate n scuole e e 

e a ci viene segna-
lato che eueaido cessala la plog 
già il o *ta o 
come e 1 » « S'w* Tut-

a * la t i" f a Zeno 
a  la 

! d Cestino kn seguito al 
del ponte iut o  ad 
'; ano. 

Fra i paesi della Valsesi» meg-
daiiiteoatati 

dalle pioggi  do la
mana è Alagna, dove e caae 
sono alate e dalle acque 
ilei Efesia 

n quel! occasione sono 
e - l CON 

g che 
la piena <le lun«n!  ahi) 

ino il o -
ii e i.'tiiL'fi.' i i in fondo 

alle
Lai a di Cuneo cottu 

ntea ehi bi in 
o del « mi danni cau-

-atl nel l 'A lbe» dal due nubi 
. ha *ianziato la somma di 

nll oni pe  socco: 
lamigl'e pln a 

mi Ì i coli 
nendo conto del.a A
danni i i 

A o giudizio. i 
o a non 

, 'U alcun com-
inentu pò che o ov dente e 

pe  qui .ioni a 
tenia di e 1 a 

i ^ m mn o 
che si a -d! i stanzia 
menti in e delle famiglie 
più bisognose o cho 
ad Alba come tn tutti i i 
devaatai dalli =*o pe
cento dai colpiti 
di i  piccoli cen t -' 

n Seelb.> dlmont'xi e 
che di milioni -
gai. stanno . millntdl di dan-
n a acc-
iai e contadini delle 1-anghe sa-

IL DIBATTITO A MONTECITORIO 

Gli arbitr i polizieschi di Sceiba 
documentati da i Vittori o alla Camera 

(« ' cu  dalla a i 

o tpne  conto della  gene-
»  dei leelo*. 

o a e i n 
alone del govemo sta lo o 
d à di i  cìttad n 

 a fa
al Comitato di soccoiio 

da e oggi 
di i ic 6ft mila 

 Alleanza glovan le e della 
J coccole a pi vali e 

quelli! di i l nula della à 
bocc ull la aiiibl une  e di Glovan-
n a e  tanno -

e la  Famlja Aate-
il doli Ceilo g e 

o o 5 mila ti ta* A : 
o l doti p cito -

na. o Toppino. l'agenzia d 
nomali i 

o Oddone  avv Viale la 
ditta o -

o 
n occasione del . 

 -

c a 
su a del alovanl noi 
una ao'toac Uonc e cu. o 

o o O m le  fjW 
noia :o miis a e Savona 

 mi!.. 
l Con 

infidi u lancio un .<: 
 clttadtn che desidetano affian-

e a di e 
e al lava  di 

agamb LO delle 

zone colpite delle allU 
i o inizio n-n sp 
 acque o 1 ine11 

-  allagali A questa uina-
a hanno già o 

li Comitato delle -
i baldlne e l'Allennta aovanl-

U' t l che o 
i si o ali Anpi 

'n piazza S stvmno te» -
to mi!:-. 

(«va i u<i 
ih) A 

 Non |fl ' 

ilndl n 
una pto.lasn diaqu i 
 ndlpendcnza dc-l.n m i c i n i 

. Quanto alle dcnui;. 
l a i 

 di lega-" 
c . 

 do 0 l l
. è dtnuOi 

A qui-pio punto 11 o di 

dolio o del U u 
ullo chi secondo lui e alato .a 

e e dell'* -
ne» a 1« ella tn 
modo .ncsatlo l i degli 

i de! compagno Secchia 
ma deve c - chi 

n o di t one i 
o 

comuniatn italiano » 
À w « l nll 

ne. Sceiba J lo e gcnc-

inonuncla i> 
i Non ci è p iù O 

;. o 
a l len i" n tende 

e lutto  1 k oln 
dgcall e ' i:on le or-
ganlzzonloni alndacall di qua 

1 ii e 
a di ease. cioè con «. C (. 

1 1. pu  imponendo il nonet-
to asemluto della .egge 

La foie di 
Sceiba e Accoliti dftSU »p 
dell, dest i  e du. allcnz.o del 

dal cut betn : 
o o*uìl quando 

i min i Sa i e n l 
o vanno ojtenlata 

mente a c n mono ni 
o -

Lo a seduta e qu n 

All a u della ». cute 
- o a il compufino 

SANT  . Non si può e di 
e l del o 

!bn — a ! e 
— a una vo i*  [1 o 
non 6 uoclto dati limit i 

o i al 
n più 

e Se ciò non av-
à t aocie.li non 

o che i
l compagno SANT a 

qu.nd 
ne n quanto nella o 

a j na v olazlonc 
dello . 

ndcnz
del.a o 

compagno 

non ha 
lo monde 
. i 

i 7 e 

j do-

lil i lana bo*t i 
' aio a 

l 
lavnti .' indoana un 

e 7 o  n Lavello 
-muto? 
. -

gna gol 
' un  i 

e d. o tm-
 un mani 

i
o di ;nsm

gli T y e to ai
'li A ' .ti e 

e ai lì e

glo non 
i . - | ) o l 

. 
,'ic.iti punì' Non

«pondeie che sono fatt! 
l ogni g i o i i 

o lo e del 
n n -

» Se 
hi Je '̂*: a 
solo poi ohlò -
un rrglm 

odi ì ai-
conno fono do Scolte .. i> 
ponden  del g C Q t .L dal

Oioo -
o — t dice — cho !« C G 

i i. o « dal 
i O n 

dente n politi l a di qu«i.i»nn: 

i lo, gì io co-

muniata cui lo o non 
mo m i o una docU'o-

olonlft 
d 111 a la tnoggltt-

a nel la
na de ' i te e l i 

a «ione oono 
e in questo ca 

g e 
o a Se poi 

lo magglomnza di 
t seguii 

po l i t i " 
o Comunlato o 

.i*.no .  politica de-
ve esse e concessa e U 
dal o » 

- dice  V 
i ivnl l o :il i — che 
non potendo ccnquitvui.c demo 

e , vo
e e o j n*  VOSCN 

 al.1. conciu 

.indo 11 i

tt  stesso hi 
ammesso t i neon al può 

' 

e a dello 
, ab-

e la ' 
 economlcs 

-
! o a e questo 

di g 
 La C-O L ha svuln la -

t i a del.e o l ab-
biate anche voi o nel la 
copacllA della s di aa-

* *  sindacal i. -
i che nul la poi: 

l movlm.'nto m a -
iani s « fi -

o itppln; 
Scelba e  bisogno di -
e ani ' A Ì ol-

i a dal » seggio o 
pe e t he non o oli
djmcsnde poslcg i po -

» di dati AfT«_:m« ò che 
é ìecilo e nessun 
i . nu, poi al pente di 

tale : onc a vole
d e la denuncio a 

| cittadini in pos»f «o di 
un o o 

O -  un o 
o non 6 un o e sn 

. ito T 
A — Non posso -

e E di o de -

o duagu-
E e 

quslcnea, a ! A  quale 
o o finalmente 

che a suo giudizio blsogv 
conoex e 
lecito e un fiiwiolctl o -
so l o di Scelba a 

i 
A sostiene che tutte le 

h.mno chie-
sto hanno avuto 1 -
ne s e le divise c 

o monlfestazlop 
ben . la e n 
occasione l 25 aprile N d t 

Conclude qu-.ndl con e sl-
. Tobaze a -

za e 
Seno le 19.39 e 11 e 

a e l 
o i sullo mozione 

.ito dal compagno Santi. 
1 a di non 

a la mozione 'San ti 
« e a sfiducia al go-

o » 
i là o a fa-

i U suo o sul bi lan-
cio. Le mozione Sanli à po-
sta n e dopo i 
i i dello Cani 
lancio. 

O A 
t> silo

 \ l t l i \ \ |s 
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LA FIAT AL SALONE 

Tutta la produzion e automobilistic a Fiat attual e 
autovetture, autocarri, autobus, filobus 

Rinnovali tutti i tipi di vellure, con nuova 11 O O B 
sostanziali miglioramenti tecnici: non / 

soltanto la | 5 0 0 B ma ancne - n u o v a 1 5 0 0 D 

Novità assoluta: G i a r d i n i e r a - b e l v e d e r e 5 0 0 B 
4 posti , portat a 275 kg., tolt o apribile , costru -
zion e interament e Fiat. 

NUOVI AUTOBUS 680 e 672 

Veder e provar e informars i al Salone , stand s Fiat 
o e Fiat al XXX  Salone . dell'Aulomobile - o 
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